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para dar cuenta críticamente de ese sentido común y de los procesos cul-
turales que lo uan re-canstituyendo>>. Hemos pretendido realizar esa ta-
rea a lo largo de este trabajo, intentando distinguir las diversas "lógi-
cas de autenticidad" que otorgan sentido a los dos procesos analizados.
Podríamos retornar ahora al punto de partida, recuperar ias cate-
gorías de anéiisis del sentido común, y enunciar que estos "cuerpos ét-
nicos", estas bellezas que fqncionan como índices de diferencia "cultu-
raL", así como también, esos otros sujetos aptos que poseen la legitimi-
dad para ocupar los espacios de gestién en las asociaciones, lo hacen ac-
cionando y recreando una "autenticidad'que * a pesar de poseer su
propio itinerario histórico y su genealogía 
-, se representa como "escri-
tu 
"tr 
Iu sangre de los sujetos", fundando de esta manera una lógica que
no admite ninguna distancia o corrimiento a partir de este espacio, sin
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Abstract
This article will focus on the formation of ethnic boundaries within
the associations of immigrants and their descendants in the city ol'
Berisso, Buenos Aires Province, in Argentina" our main objective will
be to analyze and consider separately the different ways that ethnit:
boundaries come into existence within these institutions, and thc
reasoning that supports and creates them. We will further analyzo
how ethnic boundaries are articulated considering the two proceedings
we have selected: the election of the executive committee members,
and. the election of female representatives of the societies at thO
annual Immigrant Festival where an ethnic beauty pageant is held.
Regarding methodology, we have made use of semi-structured inter-
viernrs, paiticipant observation as they interact, and the analysis <lf'
written texts produced by the associations themseives.
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Politiche del lavoro e immigrazíone:
il decreto flussi
Alf interno del più ampio contesto delle poiitichg ner f immigrazio-
"", 
iil;;;;;u f"rri, irtìt"ito con Ia tegge n. 39/1990, rappresenta una
delle modalità di intew""ì" t* r" più"l'ongeve erilevanti. L'articolo 2,





<<con d.ecreti ad,ottati ai""liàit" d.ai Mí,.ístrl d,e,Ii affari esteri, dell'in'
terno, d'el bilartcio , ;"1i; p;;glammazío"n'e ecoiomíca' del lq'uoro e del-
i" ir"rii"î 
"o 
ro"iotn,-r"iíitri'twi"ittri d,i s.ettore euentualmente ínteres-
'Jín,'ii 
co,rrietio Nurlo"oii adt,gronomío e del Lquoro. le organizza'
ziorú sind'acali maggiormente rappreserutatiue sul piano nazi2wt'Ie 
e la
;;;i";;;;; srito_ríii""i, r"ieo"à'd.nfi,.ite entro it 30 ottobre di osni an-
no la progra**o"roo" d'ei flissi d'i ingre.sso i.n Italia per ragíoni .di lauo-
ro d.egli stranúeri u*t àlo*l"iilori, 
" 
d,"el loro in serimento socío-culturale,
non c'h'é le sue mod'aUtà, tp*i*en'tan'd'o-I'ind'iuiduaziorte di criterí 
omo'
genei anche in sed.e 
"oil"llt"ri". con gli stessi 
d,ecreti uiene altresì defí-
nito il progra.mma;;;;;;;""en'ti siciati ed' economici atti ct' fauorire
l'in serimento ,o"io'"1u7íu'"ii a"sh stran'ieri' il manten'imento dell'íden-
iiil 
""ttir"te ed' il d'irítto 





e proprio punto di snodo istituzionale tra la
domanda e l,offerta ii .ir""i"ri immigrati nel mercato del lavoro italia-
no. Esso ha, da 
""-;;;;;;seguito lógow 
di regolarizzare i flussi di
lavoratori e*tru"o-i"li^ti *ft"u"do1i in apposíte quote determinate'
prevalenbern"nt", iri uit" tlì 
"Àttu'ione geàgrafica' alla'tipoiogia 
del
lavoratore ed alle richieste del mercato dèI iavoro, sulla base di 
para-




za, daparte del legislatore' di mettere a punto uno stm-
mento di iegge che tentasse di compensare la domanda e l'offerta di 
la-
voratori stranieri sembra, ner tempo, aver svorto una duplice funzione.
Da un lato, ha consentito di mettere a punto uno strumento in 
grado di





far emergere e scoraggiare la condizione di clandestlnità di numerose
persone. Dali'a1tro, ha cercato di owiare al fenomeno, molto diffuso in
Ituliu, del lavoro nero, che con grande e proficuo interesse andava ab-
bracciando, e in alcuni casi abbraccia ancora, I'irregolarità stessa del
soggiorno. Esso nasceva, altresì, dalla presa di coscienza della forte ri-
chiesta di manodopera immigrata da parte di settori produttivi impor-
tanti e diversificati, soprattr.rtto nelle piccole-medie aziende del nord-
est italiano2.
Destinatari di tale tipolog.ia di prowedimento sono e restano gli
stranieri immigrati. Tuttavia è utile ricordare che f istanza per il rila-
scio detr nulla osta al permesso di soggiorno per motivi di lavoro, ad oggi,
debba essere effettuata per il lavoro subordinato dal datore di lavoro,
italiano o straniero che sia, che ne abbia I'esigenza (almeno nella forma).
Ai sensi dell'art. 22 del d. lgs. n. 286/98 come modificato dalla 1. n.
lggloze dall'art. 30 d.p.r. n.394199 e successive modifiche e integrazio-
ni, per procedere all'assunzione dall'estero di un lavoratore straniero è
trecessàrio richiedere il nulla osta al lavoro subordinato. La domanda
di nulia osta deve essere presentata soltanto quando è entrato in vigo-
re il prowedimento che, valutate le esigenze e possitrilità lavorative
nel Paese, dispone le quote massime di stranieri da ammettere nel ter-
ritorio dello Stato per lavoro subordinato relative all'anno in questione
tramite apposito decreto ministeriale, detto colnunemente decreto
flussi. L'interesse i.n merito alla esatta data di uscita del decreto flussi
è determinato anche dal fatto che i1 datore di lavoro deve inviare 1a do-
manda non appena viene emanato tale decreto, tenuto conto che il cri-
terio di selezione, in presenza dei requisiti richiesti, è quello della prio-
rità di arrivo della domanda stessa e i posti disponibili sono normal-
rnente limitati. Al proposito è utile ricordare che iI datore di lavoro, for-
mulando I'istanza, può effettuare una richiesta di tipo nominativo, in-
dicando gli estremi del lavoratore da assumere, oppure, una richiesta
di tipo generico e/o numerico. Tuttavia I'ipotesi virtuale, per lungo
tempo auspicata nel dibattito politico, secondo cui manodopera e pro-
fessionalità arriverebbero in Italia a seguito di richiesta scritta, conti-
nua a sembrare difficilmente prefigurabile anche per i} futuro3.
2 Vedi Ba.soNro, Guido; CARBONE, Anna Elisa (a cura dl), Il lattoro deglí ímmi-
grati: programmazione deí flussí e politiche di inserimento, scaricabile dal sitoÉttp,***li"fol.itl, p. 60; DossrER Sr,4rrsrrco Canrr.ts/l\{tcnq.NrEs, Regolorità, nor-
*itità, httela" t[ iapporta su immigrati e preuidenza negli archiui 1NPS, 2006
(disponibile al l'indirizzo:
http ://servizi.inps.it/News/Rapporto-immigrati-previdenza.pdf).
' : Vedi Calires/MrcnaNrns, Dossier Statistico Immigrazione 2006. Roma, Idos,
2006,pp.77:t9;Itt.,DossierStati'sticolmmigrazione200T'Roma, Idos'2007'pp'67-75;
genóNio, G.; CensouB, A.E. (a cura di), Il lauoro degli ímmigrati: programmazione
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La costituzione di un rapporto di lavoro, secondo la specificità del
caso italiano, non sembra ipotizzabile se non per: mezzo di un incontro
reale, fisico, tra due o più persone. L'immigrazione programnata a mi-
sura delle esigenze specifiche di settori produttivi ha avuto, nel corso
della storia delf immigrazione italiana, una incidenza del tutto rnargi-
nale. La reale dinamica è sempre stata quella di un, seppur graduale,
assorbimento delle sacche di immigrazione irregolare o prive di regola-
re occupazione già presenti, da più o meno tempo, sul territorio <trello
Stato italiano. Per molti anni, a detta di giuristi ed esperti, sanatorie e
decreti flussi hanno svolto questa specifica funzionea.
Da un lato, dunque,l'affermazione della cultura e del principio del-
la legalità, soprattutto se rapportato alla peculiarità del fenomeno im-
migrazione, in ltalia, durante I'arco degli anni 1990, il decennio in cui il
fenomeno immigrazione clandestina esplodeva in tutta la sua proble-
maticità, dall'altro, I'esigenza di una programmazione che investe a
pieno titolo Ie dinamiche delle politiche del lavoro, sembrano costituire
i segmenti principali intorno ai quali ruota i1 significato giuridico e po-
litico di questo particolare strumento legislativo.
11 possesso di un permesso di soggiorno per motivi di lavcro, oggi
vincolato al possesso di un regolare contratto, rappresenta, per il lavo-
ratore immigrato non appartenente all'Unione Europea, 1a possibilità
di acquisire uno status giuridico in grado di racchiudere in sé tutele, di-
ritti é doveri, per lo Stato italiano, iÌ meccanismo attraverso il quale
praticare un percorso di integrazione civile e sociale degli immigrati,
òon sensibili variazioni, sia, sul tasso di occupazione, sia sui dati per-
centuali relativi al prelievo fisca1e5.
Lo stretto legame tra le forme di irregolarità dei soggiorno e Ia pro-
grammazione dei flussi di lavoratori stranieri è sempre stato alla luce
del sole, non soltanto nel dibattito politico e legislativo italiano, ma an-
che e, soprattutto, in quello europeo. Le dichiarazioni conclusive dei
vertici deì consiglio europeo in materia di immigrazione di questi ulti-
mi dieci anni costituiscono un dato facilmente riscontrabile6.
dei flussi e politíche di ínserimento, op. cit.; vedi inoltre: www.melti!8pot.org/arti-
<:'1o11682.Étml; www.storicamente.org/05.studi_ricerche/O3bernard.htm_.
4 Vedi Cot-ouuo, Asher; SctonrrNb, Giuseppe, Gli im'migrati in ltalia. Balo-
gna, I1 Mulino, 2004, pp. 66-?3; Mmeclra, Filippo; Pucr,usn, Entíco, Precari tru i
precari. Dramma sen2a 1íne degli immígrotl, <II Manifesto>, 17110/2006; Nrsctt"r-
ìrtNo, Bruno, Nu oue norme in, materia di imm.igrazione, La legge Bossi-Fini perples-
si,tà e critiche, <<Corriere Giuridico>, 4,2003, pp. 532-540.
5 Vedi C.qnrr.qS/MTcRANTES, Dossier Statistico Immigrazione 2007, op. cit. Ri-
r:6rdiamo come in ltalia le cif.re sulla presenza regolare di stranieri parlino di pirì di
:ì.500.000 (2.000.0000 per lavoro) soggior:nanti che contribuiscono alla produzione
rlcì 79lo deÌ P.I.L.
6 conclusioni del consiglio d'Europa di Tampere (1999), Laeken (2001), sivi-




Tuttavia, quel che abbiamo chiamato, da parte dello Stato italiano,
possibilità di generare, attraverso strumenti legislativi.come il decreto
ilus"i, un concreto percorso di inserimento sociale, merita, sicuramen-
t", ,"u più approfondita specificazione nei termini della sua effettiva
stabilità.
L'inserimento lavorativo, oltre a prefigurare' per ogni individuo'
un concreto inserimento sociale ed economico, risulta essere, per lo
straniero, il presupposto necessario alla regolarità stessa dei soggior-
no. 11 dibattiio intorno alle politiche per f immigrazione, in questo caso,
,"r1lt ru sovrapporsi a quetrlo riguardante le profonde modificazioni su-
bite, in questi anni, dal diritto in materia di lavoro'
certamente, questo discorso non riguarda i lavoratori stranieri ex-
tracomunitari au[onomi e quelli subordinati con contratto a tempo in-
determinato (che non arrivano alSo% del totale delle quote annuali dei
lavoratori extracomunitari), bensì quelle quote di lavoratori extraco-
rnunitari destinate ad un impiego a tempo determinato e/o stagionale,
g"""r.f*""te definito ptu"utio o atipico. A tal proposito,_ricordare al-
irne stime sull'intero sistema del "mercato del lavoro italiano", trattel
dal II rapporto annuale clell'Istituto Nazionale di Previdenza Soci.aler
su immigrati e sistema previtlenziale italiano, ci aiuterà ad avere chia-
I.o it q.rui.o della situazione: <-Le stime attuali in ltal'ia pa.rlanxa di piti
d.i 4 mílioni di lauoratori atípici, íl 35% circa della forza lauoro com'
plessiua" La can sistenza di tali forme contrattualí, inoltre, aumenta sa
'ii guord,o ai nuouí contratti auuiati con lauoratori al di sotto dei 35 an"
it7 tloi quali è ben il G5% ad. essere atipíco. È sufficien'te qualche accen,'
no ai d.aîi relatiui a periodi passatí per cogliere in tuttala sua portata kr
trasformazíone ,.uienuta e-ottcory in corso: nel, 1975 ad auere un lawtnt
1;rio nro circu I'850/0 clegli occu,pati, negli anni 1990 la percentuale è su'
'sa al 60%, mentre te próieziottl per it futuro preuedo|to che nel 2010 so,rti
ippn"" tí ZSU d.ettà popotaziòne attiua ad auere un impiego stabik r
síndacalmente Protetto>>I .
Il dato rilevante, che sembra emergere dal rapporto annuale tk'l
I'INPS, è costituito dalia descrizione di un apparenbe condivisione, s('l)
;;r;;; *"tivazioni differenti, di un'espe'ienza comune di preca'i.t rì
àe11a vita tanto per i nuovi lavoratori italiani, quanto per i lavo-ratoIi ,' r
cittadini immigrati o di origine immigrata. <<Entrq.mbi sono infatti s(itt
si trq la ricerci di una sostanziale stabilitò, di ttita e di lauoro e unu' l)''t'
c:arietà, prima di tutto, delle tutele e dei diritti che deríuano, n'el pritrt ,
"àso, 
d,it tipo d,i lauoro e 6alla suafornra contrattuale, nel secondo ctt:i,'.
d,al possesio di un regolare permesso di soggiorno (a sua uolta cort,d i-trt
? DoSSTER STATISTICo Ce.ntreS/MrCncNTES, .Ftegolorità, normalità, tulrltt ll
,oppoii iiintmigrati e preuidenza neglí archiui IIIPS, op' crL'' p' L77 '
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n"ato al possessa d,i. un regolcff e contrat t o di lauctro, I " n. 1 8 I / 0 2 ). Da una
parte, qttind.í, la prospettiua di, una gerterazione a tempo d,eterminata,
-dctll'alira la uerct e propríu sperim.entazíone di urta, seppur parzíale,
cittadinanza a tempo determinata>>8.
Tale prospettiva risulta quantomeno contraddittoria, non solo dal
punto di vista della concezione e deiia condizione clello straniero nel no-
stro ordinamento. ma anche e soprattutto, per quanto riguarda la
stretta correlazione che lega quest'ultima alla diversificata e fram-
rnentaria disciplina dei coitraìti ne1 mercato del lavoro italiano. È
questo uno dei motivi per cui, in questi ultimi anni, è sensibilmente au-
Àentata cla parte delle organizzazíanisindacali preposte la percezione
dell'importJnza strategica di includere gli stranieri immigrati tra i 1o-
ro iscriiti, al fine di meglio rappresentare e rivendicare quell'insieme
di diritti di cui dovrebtreio 
".uur" 
titolari tutti i lavoratori, tutti gli indi-
vidui, a prescindere dalfidentità nazionale. Lo sviluppo di tale perce-
zione ha vissuto la sua fase cruciale nel mornento in cui il legislatore ha
ritenuto opportuno coinvolgere i sindacati e le associazionie, che gravi-
tano intornb aL fenomeno immigrazione, nella redazione del cosiddetto
documento programmatíco: <<uisto il decreto legislatiuo 25 lugLio 1998,
n.. 286 e tu"i"ttirn modificazioni ed integrazíoni, recante iI Testo urr'ico
delle d,isposizioní concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme
sulla coicJizione d,ello stroniera ed, in particolare,l'artícolo 3, comma 4,
che d.íspone che la d.eterminazione anrLuole delle qttote massime di stra'
n ierí clct qmmettere nel territorio dello Stato auuíene sulla base dei crite-
ri generali per la d.efinizione dei flussi d'ingresso indiuíduatí nel docu-
mento p r o gr am matico>> ro .
3 lbidem.
s <Il Presidente clel Consiglio dei Minístri, sentiti í Ministri interessati, il Con-
siglio nazíonale cJell'economiaé det lauoro, la Conferenza p-ermanen'te per í rapporti
tr'a lo Stato, Ie regioni e le prouince autonome d,i Trento e di Bolzano, la Conferenza
Stato-città e autln,omie |ocali, gli enti e le assoc.iazioní nazionaLi maggiormente attí-
gi nell'assistertza e nellTntegrazione d,egli irnmigrati e le organizzazi'oni dei lauora-
t,ltri e d,ei cl,atori d,i lauoro m"aggiormentò rappresentatiue sul piano nazion-ale, predi-
,4tone ogní tre anni íI d,ocumlito programmatíco relatiuo alla politica dell'immigra'
.inne e1egli stranieri nel territoriaàello Stato, che è approuato dal Gouerno e tra'
srnesso alTarlamento. Le competenti Commíssioni parlarnentari esprimono il loro
I)urere entro trenta giorni d,al-riceuirnento del dacument7 program.matico' Il docu-
i,inità progrom,matìco è emanato, Lenendo conto dei pareri ric^euuti, 9on decreto del
t),lesid,6ntí,,ella Repubblica ecl è pubblicato nella Gazzett'a Ufficiale della Repubbli-
t q. italig.na. Il Minístro clell'Inteino presenta onnu,almente al Parlamento una reLa-
.: ipne sui risultati raggíunti attrauerso i prouued,imenti attuatiui del docutnento pro'
tlrommaticn>>, art. 3 comma 1, d. lgs. n. 286/98'
r0 preambolo al testo del decieto di Programmazione transitoria dei flussi di
i,,.gnesso d.ei lauoratori stagionali extracamunita.ri e dei lauoraturi forma-ti o'll'estero
,,ii, territoTio detto Statu ;et. I'anno 2007, prtbblicato sulla Gazzetta Ufficiaie della
lÌ,r'pubblica Italiana n. 59 del 72 matzo 2007.
I
2t1
Tale documento, di portata triennale, dovrebbe costituire un int-
portante strumento di concertazione tra le istituzioni e le parti sociali
al fine di meglio determinare una programmazione delle quote relativt'
ai flussi di ingresso dei lavoratori subordinati e una migliore interpnr"
tazione della condizione giuridica dei lavoratori stranieri e dei loro lir-
miliari. Tuttavia, per il triennio 2007-2009, risulta essere ancora irì
"fase di progettazione"il' probabilmente questa situazione di stalltr
programmatico è stata, in gran parte, dovuta al fatto che risultavar:l
essere nell'agenda di lavoro del Governo un prowedimento di riformrr
dell'intera normativa in materia di immigrazionerrl. In assenza di unrr
programmazione ben definita i prowedimenti riguardanti i flussi sorro
stati, dunqu.e, chiamati "transitori".
Al lavoro di tipo stagionale, in cui sono prevalentemente coinvolti il
settore agricolo e turistico-aiberghiero, è dedicata l'approvazione di tr rr
apposito decreto flussi ancor prima dell'inizio dell'anno solare, tenentL r
conto della specifica dislocazione territoriale e settoriale del fabbisrr
gno lavorativo. Per 112OO7 sono stati 80.000 i lavoratori stagionali <:lrr'
hanno usufruito della quota predisposta nel decreto (decreto del Prcsi
dente del Consiglio dei Ministri, emanato il 9 gennaio 2007, concernctr
tela Programmazione trq,rusítorio, dei flussi di in'gresso dei' Iauoralttt'i
stagionali extracomunitari e dei lauors,tori formati all'estero nel terri'
torio dello Stato per I'anno 2007, pubblicato sulla GazzetLa Ufficialr'
della Repubblica Italiana n. 59 del 1 2 rnarzo 2OO7), mentre per il 200ft i'
già stato approvato un analogo prowedimento di ugual misura.
Le altre tipologie di contratto a ternpo determinato si confondorrrr
tra le quote dei decreti flussi rivolti al lavoro subordinato non stagionrr
le rispecchiando, grosso modo, I'universo statistico disegnato dai cl:rli
annuali dell'INI"S sul lavoro atipico. Negli ultirni due anni la prograrrr
mazione dei flussi per lavoro subordinato non stagionale si è aggirirl,:r
intorno ad una media di 200.000 lavoratori stranieri per anno (l'ultirrro
decreto, approvato il 30/10/07 ed emanato 1I3Ol1IlA7, prevede 170.(XX)
"ingressi"). Bisogna, inoìtre, ricordare che alcuni settori, come qutrllo
dei servizi infermieristici e di assistenza (co1fe badanti), oltre ad csst'
re destinatari di quote autonome all'interno dei singoli decreti, posso
r1o essere titolari di specifici provvedimenti e di revisioni contintrr',
tenendo conto dell'eccezionale esigenza che si ha, nel nostro Paesc, rlr
questa particolare tipologia professionale.
11 ll Governo, in extremis, ha approvato i1 documento il 23/01/2008: "è disporrr
bile sul sito del Senato iÌ documento del Governo relativo alla politica delf inrrrrr
grazione e degii stranieri suÌ territorio dello Sbato per il triennio 2007-2009", fi rr r I ,'
www.asgi.it.
u Uso il passato, in quanto iì Governo, come sappiamo, è dimissionrt'io rtr
seguitcr alla crisi dd. 2410I/2008.
r: Disegno di l,egge delega al Governo 24lO4l2OO7.
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L'entità dei flussi annuali programmati nelle quote dei decreti è
sempre andata in crescendo passando dai 58.000 ingressi annui del
biennio 1998-1999 (prevalentemente stagionali) ai 79.500 l'anno, du-
rante il triennio 2002-2004, fino ai 250.000 del 2007 (stagionali più su-
bordinati non stagionali). L'incidenza della presenza straniera sul to-
tale dei lavoratori in nero (non dichiarati), conosciuti attraverso l'atti-
vità di vigilanza dell'INPS, è, ne1 lungo periodo, sensibilmente <liminui-
ta, passando dal 4O% circa della fine degli anni 1990 aIl9%o odierno.
11 graduale aumento delle quote di accesso di lavoratori strauieri e
la signifìcativa diminuzione delle percentuali relative all'incidenza de-
gli stranieri sul lavoro nero, tuttavia, sembrano costituire successi
marginali rispetto alla reale condizione giuridica ed esistenziale di nu-
merosi migranti. Peraltro, iI persistente soprannumero di domande
per il nuila osta al permesso di soggiorno per motivi di lavoro, eviden-
ziato dalle code fuori da1le agenzie postali e dagli uffici per ì"'immigra-
zione delle Prefetture, ha costretto il Ministero degli Interni a modifi-
care e diversificare, più volte, la natura dei prowedimenti e la dinami-
ca delle procedure (nel 2007, per la prima volta, in via telematica). Inol-
tre ha più volte messo in risalto quel significativo segmento dell'uni-
verso immigrazione che cerca, costantemente, di accedere alla condi-
zione/status di regolarità del soggiorno/Iavoro. Numerose ricerche so-
ciologiche improntate su metodologie di tipo qualitativo (storie di vita,
interviste, osservazione partecipante), così come la pluridecennale te-
stimonianza dell'associazionismo e del volontariato, narrano delia si-
tuazione reale di moltissimi stranieri immigrati che vivono ulìa vera e
propria condizione dí regolarità cr.d intermitteruzal4.'f ermine che sem-
bra indicare Ia giusta fusione tra la diffusa situazione del lavoro inter-
mittente, frutto di una flessibilità poco credibile anche agli occhi di
molti italiani, e la precarietà giuridica deLlo straniero immigrato che





14 DAL LAGo, Alessandro, ly'o n-persane. L'esclusione dei migranti irt una società
globale.. Milano, Feltrinelli, 2004, pp. 249-254; Morrunq., Giovanni; Prx'to, Pietro'
Immigrazione e cambiamento sociale. Strntegie sindacali e lauoro straniero in lta'
lio. Roma, Ediesse, 1996; CoLoMBo, A.; ScloRrlr.ro, G., Gli immi.grati in ltalia, op.
cit., pp. 74-82; per I'associazionismo ci rife riamo prevalentemente aÌÌe attività e alle
documentazioni de[e.s.G.I. e della Caritas Diocesana in collaborazione con la fon-
dazione Migrantes.
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